
S1,iritis1110, scrittu.rti 1111to111atica, esperienze (ii pre-11iorte, 111ete1r1.psicosi e ja11tasie 
s11l 11io11.dt> dell'aldiltì sono ,1lci,11i dei tanti .fè11,0111et1i, .fr11tto tli flisS(JCÌtlZio11i cre,itive, 
ricon,l1icibili ufla psiche 111t1tt11<1. e t1ll 'i11co11scio 

Le nuove teorie 
della psicologia d~ll'0.cç.ulto 

e della psicologia della religione 
tentatJO di dimostrare che g1:1,e:lla pq1Ate 

della nostra mente ch,e,definiamo 
come ''irico-nsèio;,· 

è ali' origine di ogni fenonieno .•· 
cosidde(to purar,,or111f(le.. .. • 
Fedeli a,lla RF0.mes .. (Ji,1: "~: • 

di continuare la nostra. . • . 
inchiesta sulle uiistiÉcazioni 

fondate· sulla magia . 
• • 

e sulla superstizione, 
• • • ci occupiamo 01Aa 
della mente e 

della sua '' creati.vità '' 

La difficoltà episte111ologica di circoscrivere i fenome- . 
ni comunemente definiti esoterici, stabilendone litniti' •• 

Pliliil..' 

e modalità ha spesso portato la comunità scie11tì:fica !. 

a liquidarli come semplicemente inesistenti, addebitan­
done l'origine a ciarlatanerie di vario genere. 
Solo recente1ne11te si nota u.n interesse di un 
se1npre crescente nl1111ero di ricercatori, al di qua ed 
al di là dell'oceano, verso fort11e di sperimentazio11e di .. 
fenomeni attinenti le aree degli ",~tati alterati di coscien- \ • 
za", (SCA) volte alla spiegazione di eventi che l'uo1no da 
sempre l1a posto su piani iirazionali quali l'occulto, la 
1netafisica, la. fede. 

Sia chiaro che questo articolo non intende ricondun·e 
l'esperienza religiosa e spirituale a puro fatto naturale: al di 
là di possibili spiegazioni ''fisiche'' di feno1neni fino a.d ora 
considerati co1ne appa1tenenti alla metafisica, il confi11e 
fra l'inconscio e lo spirito è 1nateria., che appa1tie11e al 
sentire di ciascuno. 
Ci 1iproponian10 invece di offiire una lettura . 
alternativa delle possibili cause di tèno­
me11i che con troppa superficialità 
sono stati finora classificati da una 
fazione con1e occulti o addirittt1ra 
111istici e dall'altra fazione se1npliceme11te 
truffaldu1i e qt1indi inesistenti. 

di Giuseppe De Vita 
e Lorenzo Paolini 



Al principio ci fil la niagia .. o le] 'accensione di una latnpadina. 
La storia dell'evoluzio11e un1a11a vide dapprin1a il fo1n1arsi 
di un rapporto magico con la natura, valutata co1ne sco­
nosciuta, quindi "occulta". L'attività 111agica fu quindi 1111 
tentativo di do1ninare la nall1ra stessa con un co111plesso 
1itualizzato e propiziatorio di conoscenze pra-

lii si11t~i: - Le proposizioni teologiche 11011 sono né "di­
mostrabili", né "giuste", 111a "vere" iJ1 riferi111ento ad una 
rivelazione iniziale. 
- Le proposizio11i filosofiche non so110 né "vere", 11é "di-

1nostrabili" empiricamente, rna "giuste" in 
fu112ione ad assLu1ti di base da cw par­

tono le regole e le logiche intrinsecl1e. 
tiche e di credenze de1ivate da ai1alogie ed 
iJ1tuizioni del tutto e1Tate perché basate 
sulla patu·a e Sl1ll'igi10111nza. L'uo1110 
credette cosi di poter influire con 

- Le proposiziom scientifiche non 
sono mai né "vere", né "giuste", 
ma solo verificabili in base a dati 
sperime11tali dispo11ibili e sen1pre 
suscettibili di s111entita totale 
o parziale in seguito a nuovi 
esperio1enti. 

la propria volontà stigli eve11ti 
della vita: la caccia, la n1alattia, la 
n1orte, ed a11·ivò perfu10 a stabilire 
delle co1Telazioni con infl11enze 
provenienti dagli astri . 

• . . . poi vennero 
1·eligione e scie11za. 
Col passare dei 1nillenni la con­
fusione si distillò nella divinizza­
zione degli eventi naturali. ed alla 
confìgurazio11e di dei u111ai1izzati, 
face11do pe1111a11ere in tutte le cul-
h1re profonde credenze magiche e 
nliticl1e. Owia111ente man 1nano cl1e 
le conoscenze praticl1e aun1e11tavano si 
ponevano le pre111esse per la nascita 
di u11a forn1a pritnordiale di scienza 
e 11ascevano le odie111e religioni, 
nelle q11ali continuava110 a sussistere 
procedltre "I11agicl1e". 
• .La sopravvivenza della r11agia è il se­
gnale che né religione, né scienza sono 

La psicologia 
dell'occulto 

Ar1nando Pave e nel suo recente libro 
"Poteri misteriosi della 111ente" (ed. 
PiEM1\llE) sostiene cl1e la psicologia, 

pur essendo onnai entrata a pieno 
titolo nel novero delle discipline 
scientifiche, soffre di Lu1a difficol­
tà strutturale nella necessità di ri­
prodU11·e e 111isurare fenomeni che 

si verificano in a111biti difficiln1ente 
co11trollabili dal ricercatore. La psicolo­

gia dell'occulto ha co111e oggetto di studio 
sia i fenome1li "apparenti" ( che sen1brano quel­

lo che 11011 sono) cl1e quelli "reali" ( che no11 sono 
qt1ello cl1e se111brano. Nasce pe1tanto l'esigenza di 

in grado di rassicurare l'L101110, cbe è spes- utilizzare stru111enti diversi da ql1eUi soliti u1 an1bienti 
fisici di cui si co11oscono le leggi operative, all'interno cli 
Lma certezza 011nai consolidata: i feno111e1ù cli cui stiamo 
parlando ha11no sede 11elle dirta1ruche dell'inconscio, 
''questo deserto ù11111e11so su ci,i la vite, cli ogni perso11c1 
/10 tracciato percorsi irripetibili. Si possono tutt'al piìr 

so protago1ùsta di fe11on1eni che sfuggo110 alla 
sua co1nprensione: fe110111eni "111entali" (precognizioni, 
telepatia, spiritis1110) e "fisici" (poltergeist, movune11ti di 
oggetti, raps, materializzazioni) cl1e appaiono impossibili 
all'io razio1iale con1e nel '500 sarebbe apparsa itnpossibi-

P . .\RANOR~1ALE E PARAPSlCOI.()GIA 
Per correttan1eute affrontare la feno1nenologia 
paranormale, è necessario chiarire il significato 
delle parole paranonnale, parapsicologia e 
inconscio, spesso 1nale interpretate e troppo spesso 
urilizzate a sproposito. 
Paranor11utle è un vocabolo, in cui alla parola 
nonnale viene affiancata la preposizione ·'para'· 
che in greco significa "vicino a'' o "a fianco di'". 
per indicare appunto qualcosa che avviene a 
fianco della nonnalità. li paranonnale è quindi ciò 
che accade eccezionahnente e contrarian1ente a 
quanto awiene di norn1a e alle regole che guidano 
la norn1alità. 
All 'etin1ologia della parola parapsicologia 
possian10 ai,-ivare allo stesso n1odo, in quanto 
questa è co1nposta sempre dalla preposizione '·parà" 
e dalla parola psicologia, cioè vicino alla psicologia. 
Questa scienza studia; in altre parole, i fenomeni 
paraoorn,ali considerandoli con1e espressioni della 
psiche w11ana. 
La parapsicologia si può definire una scienza che 
ha per oggetto di sn1dio i feoon1eni che sfuggono 

aJ controllo dei cinque sensi co1nuni, e che 
sono spiegabili parziahnente con le conoscenze 
scientifiche attual i. 1 fenomeni parano1111ali 
contravvengono quindi i111po11anti principi a cui 
obbediscono tutti gli altri fenomeni e cioè: non ci 
giungono attraverso il canale dei sensi e l'effetto che 
producono non ha, perlon1eno apparentemente, una 
causa che li precede. 
Inoltre vanno contro il principio secondo il quale 
ogni n1ovin1ento può prodursi solo se al corpo in 
111010 viene applicata una forza fisica o fisiologia 
conosciuta. 
La parapsicologia inoltre, affi·ontando in n1odo 
scientifico il problema dei fenorneni paranormali, 
esclude che questi siano causati ad esempio da 
entità di defunti, o perlo1neno non ritiene che sia 
necessario dare una spiegazione in questi tennini. 
Al 1iguardo una definizione data dal Prof. Armando 
Pavese. dice: , 

'·T fenomeni paranorn1ali trovano 1nanifestazioni 
nell'an1bito delle leggi naturali non ancora scopette 
dalla scienza e non coinvolgono 1nanif cstazioni del 
divino (Dio, Gesù Cristo, SS. Trinità) e della vita 

ultrarerrena (rnanif estazione dei defunti) anche se a 
volte la causa che scatena il fenomeno paranon11ale 
rientra nell'aneggiainento religioso e perciò ha 
1notivazioni spirituali''. 
S-i puo' concludere perciò che in parapsicologia 
bisogna i1nparare a vagliare, studiare e controllare, 
e solo in seguito tra11e le opportune e "caute·· 
deduzioni. 
L' i11co11scio (U11bei1111sst=es) è 11

1111 processo 
psichico di cui possia1110 pres11111ere l'esistenza, 
deducendola dai suoi effetti, ,na del quale non 
sappimno niente. Un te111po era alfivo, 1na, a 
quel ten1po non ne eravamo a conoscenza. Erso 
rappresenta i co11te1111ti non presenti alla coscien:a 
nel ca,npo attuale ed è costituilo da ele1nenti 
rùnossi. I suoi cara/Ieri essenziali co,ne sis1en1a 
sono rappresentazioni delle pulsioni regolati 
da 1neccanis1ni spec/fìci: processo prùnario. 
condensazione, sposta,nenfo, che cercano di 
ritornare nella ·coscienza e nell'~ione - riton10 
del ri111osso - ,na non ne hanno accesso". (F,11//d ··Note 

s11//'i11C()1l<cio in psicoo,10/isi" I 9 I 1) 



ll clisiurht, della personalità nu1ltiplt1 ~ 
l'effetto ,!ellti . dissociazione della tosei@1za 
del 1

:~)·;. ·ed evidèhzia che nel cervello 
coesistono dtiè o più personalità c6fliplete e 
assolutétinente cliver-se una dall'altra1 che si 
alternano ù1 unò stesso çorp.o avendo non1e, 
V1(1lnoria, gusti, voce; storie, conporta1v?nt~ 
e talvolta identità sessuali diverse. In alcuni 

G-li stati alterati di coscienza 
creatori dei ''fenomeni occulti'' 

. casi c·iò può passare ino.sservato grazie alle; . 
pro.fèssione o aclattività che:rèndono11ossibile 

conoscere i 1niraggi che il de-serto 
induce e lavorare su q·uesti. Alcune 
volte si trova che la palma ed il pozzo 
esistono realmente" . .. 

vivere vite pctrcillele. L'. . . . t e me 
Carat:tefistica delle persone multiple è • lllCOnsClO ,es-,s e. O . 
l 'a11t1tesia che, colpisce le ,,arie perspnat1:r1 . parte della p~iche dissocia .. 
riSJ)f;ttO alle Gtltre. Se CQ~6'tSl?JJO tre persq~·iabt~ ta dalla coscienza. 
A, /3.. e /o schen1a classico e che A non rte.ord, N . · . .· . ti fin dal XIX 
niente,di B, 1nentre é; è eonsqpevole:di B, rna un1ero~1 espeinnen h 1-h 

non di A. secolo d1n1ostrarono C e sog~e.LLl ap: 
D ptùno .sintomo può essere costituit(f da ' pena. risvegliati da uno stato di 1pnos1 
inspiegab!li vu~ti di 1ne:no~ia relativi a u~ , esegu1va110. le azioni ordù1ate durant~ 
certo periodo appena tras~a,~o o dal t:o.và~sz • l'ipnosi stèssa senza conoscerne 11 
in un luogo ché nòn s1 rzc01da dz, avere · . ·••· 
raggiunto. 1n.ottvo. _ , . _ 
Gli psiehieitri Frank Putnam e 1110.nte Nel secolo scorso_ l? stud~o s1ste!11a­
Buçhsbau1n anahiAar9~1.o le, onde _cerebra!t tico di personalita schizofren1che 
di. dieçi n1ultip}i ~ ~er a1~~i1no stu~1arono~ tre· 1nultiple ( variàbih da due a cento 
diverse personalzta. Enierse una ttpologza_ ~ ~ Il t indi,riduo) ha co11v.it1to 
cioè una personalità r:enti·ale, unapersonahta ~ ~1e . O S es~~ _ . , 
infantile e una personalità osse..~sivo~coall:°; 1_ ~cercaton, anche attr~ve1so_ 1 at1a: 
Albi dutori hanno riscontrato una,pe,:sonalzta l1s1 delle onde cerebra11 e del flussi 
èon identità sessuale opposfa e una deJJressa • sanfruigni che le varie perso11alità di 
con tendenza-al s_uici~io, . , . unobstess~ Ì11dividt10 pOSSOllQ presen­
Ne/ 197.9 e ne<7h ann, che seguirono Ei,ttn(11n, ~ • d;..i::c. fe. h ta ·ali La 
studiando 150~nul(tpli, o.ccertò çhe i "sé" ehe tare 11.!-er~nze., ?~ e ~os ~-1 _ ·, . 
si alternano sono. .più ret1li e più 0utonon1.~. d~ scoperta di eventi msp1egab1l1 éil l 1~­
q,uanto 'chiunque so:w.ettaste:- ~urono". fatti . ter110 dello stesso corpo ( ad esemp1_0 
tracciati etettroe~C€jalo~rqfici _'d, ~tt~~,. cl~e c>era110 n1ultipli che sapevano gw­
recitavano e_fu l'lseo~tr~l(J ?he, ~~acc,all no~ d . l'at1to e altri che non ne erano 
rnutavàn9 niolto_fra 1 _fliv~rrsi ruoh znte1nretatt, are . . . . . . 
mentre i traeciati dei vari mu}ttpli delle c~pact1 mtlltipl1 che e1a110 aller~ct 
pe~-sone ciffette da dis~o~iqziQne di féientiià alJe limonate in_ tu:tte le perso~a.lità 
sen1bravan0, 1.1eutoele.ttr1carnerde 12m_·lcm90,_ traillle una, mt11ttp11 èhe necess1tava­
di persone di:verse. F~ron<>: es~nunatz_ 7: l 110 di occhiali e altri cl1e ci vedeva110 
ftussi sanrndgn, cetebrah regronah rraeczatì ·...e ) • d t a 
• con prodottì radioattivi. e • furono rilèvate pe11.etta1nei1te rese ev1 en ~ un 
"dif/el'enze s0srttnz!ali '' Jrr: pèt-'801ialità v~~tà: la 13:siche era ~apace d1 con­
diverse. Un ,nultiplo puo avere una diz1011are il meccan1s1110 corporeo 
personq[ità che sa gi'.id~r~ l'auto e u~e,, ~he adegL.taildolo a]le·caratteristiche della 
npn ne e capace; al~, r1ch1edon0 vcch1g_li_d~ . . . Utà emero-ente in un dato md-
vista solo quqndo rtc.oprono.i1na personaltta. pet sona , ~ . >. 

Lo p.sicltiatra di C'hicago Bett~n B!•a~n, mento._ L _al~ernar~1 al~ 111~e~o ?elio 
. che è un'trutorità sul distì,rbo drssoezattvo stesso md1v1duo d1 vanaz1oru fis1olo-

• dell'i1èf1tità, s~1diò un 1io1no c~e._e;·a alle,g~èo giclie quali differenze 11ell' ac~tezz~ 
~lfe hmonate zn t~('.e le J>ersonaltl~ tra~ne_che visiva tolleranze al dolore, s1nto1111 
,n una. Causa 11co17·e~te della d1~s@c7azz?r~~- • '. . _ . 'b'l' . , .

01
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sembra essere una v1.olenrza subita nell eta asmatici, ~ens1. 1 1ta ~o 1 ~ e1be111} 
infantile:· 1,'8 5/90% dei sag_ge' .p9:nr: st~~ risposta _gli cenu ca ali '1ns11lina se1n; 
p,rirna dei. di.eei anni, seot(atì, p1cch1?-tl1 ferih, brano di:t11ostrare ebe la mente e 
app~a fuori _ della .finestra e (~~1- _o~getto capace di produrre somatizzazi~ni 
dz v10/enzct s-essi~~le. l?i!tncrm s_c1 zve. . ? ~t • 'fi ative e viceversa. So111at1z-
n1eccanismo di difesa ... Il han1h1no sudd1~11de sig1:11 ~ . _ ·, _ . ,, _ 
il suo dolore in cornpa11imenli seJJctralt (le zaz1om mdotte dall esterno (carezze, 
personalità ~nu!tip!e} per evi~qre di, dovetl~ pugni, profu1ni ... ) ~os~ono_ prodtuT~ 

. affrontare d1 continuo, quasi una forma d, si2:1.lificati,,e alteraz1on1 dei processi 
àuteipnosi. 11 bc11nbino va in trpnce e quella O tal' 

• • .:1· .. r: ., men 1. 
cosc1.e11za ,n stato µt 0anc~ uzventas~rnprepiu E·' d -h ·1 te o richiesto 
autonon1a e dfffere11Z1ata. _ _ a 11otare ~ e 1 , ~p . , , . 
{da ''l)meri Misteriosi<lelfametue'' di A.Paw-sec.ed?l&M.ME) per 11 passaggio da tm 1de11t1ta al] al-

tra può essere di pochi secondi e che 
tale passaggio può essere scatenato 
da fattùri psicosociali. 
Naturalmente quanto sopra rientt·a 
nena sfera della patologià. U11 indi­
viduo "nonnale'' presenta quattro 
stati fo11dan1enta1i di coscienza: 
veglia, sonno, sogno} co,na. Fra 
qt1esti esistono infiniti stati ù1tem1edi 
detti "stati alterati di coscienza", nei 
quali la realtà viene visst1ta in modo 
filtrato, elaborato? coinvolgendo 
conte111poranea1nente l'n.1tero essere 
con sensazioni ed attività fisiche e 
psichiche. Attraverso sallecitazio~ 
esterne si pt1.ò pefvenire ad u1io d1 
qtiesti stati "alterati": ad ese!npi? 
in discoteca ( o nelle danze tribali) 
attraverso il n1ovitnento ritni.ico del 
corpo ed il bon1bardan1ento di suoi1i 
e luci viole11tè e inte1mittenti, opptu·e 
11ella meditazione e nelle esperienze 
n1istiche con la recitazione ù1tensa e 
cantilenante di f 01mule rituali e pre­
ghiere (non a caso ù1 tutte ]e religioni 
oriehtali vierie i111posta la rip.etizione 
ossessiva di un mantra: Hare Kris./1-
na, Krisli11a Krishna Hare Hare ... 
Na111. yoho renge lcyo ... Om nrani, 
pad,ne hitn1 ... ). S0110 uguahnente 
SCA gli stati di posscssio11e pseudo 
diabohca, le auto-ipnosi deimediu1n, 
l'esaltazione prodotta dall'ascolto 
di un leader ca1isn1atico, i sogrri 

• 



diu111i, gli stati indotti da droghe o 
alcool, ... Digiuno, praticl1e ascetiche e 
di n1ortificazione del C<..)t-po oltre ad un 
sovraccarico di sti rnolazioni sensoriali, 
specie se ossessiva,nente ripetute sono 
fattori scatenanti degli SCA, così con1e 
i11so1u1ia, n1onotonia del paesaggio, 
febbre alta, isolan1ento sensoriale ... 
Durante lo SCA viene espressa una 
creatività che, seppur profonclamentc 
intrecciata con le tradizioni culh1rali 
del soggetto, si oggettivizza attraverso 
la parola, il rnovin1ento, l'atteggian1en­
to, l'ideazione e che in tutte le culture 
ed in tutte le CJ)Oche è stata interpretata 
con1e esterna al soggetto stesso e le­
gata a presenze di entità spirituali. 

Sitt1110 tt1lli JJe1:,011f1litit 11111!­
fiJJle? 
Anche se la casistica citata nel 1iqua­
dro blu a fianco appartiene alla sfera 
della patologia, noi hLtti abbian10 co111-
po1ta1ne11ti da 1ntilti1?li . Citando ancora 

Il • • 
' 
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qz,el particolctre stcrto''. 
Se non attuass in10 una clissociazione 
at1toipnotica non saren1n10 in grado 
di in1n1edcsin1arci in u11 ro111anzo o in 
Lu1 fih11. r nfa tti ci sono parti n1oral i ed 
educative cli noi che non ci consenti­
rebbero questa evasione emotiva e che 
sL1perian10 solo co11 la c.iissociazione. 
Cìò non i1nplica che sian10 delle per­
so11alità 111ulliple, 111a siamo indotti 
a pensare che la nostra perso11alità 
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, 1101111ale non sia così n1onolitica e i11-
tegrata con,e credian10. Infatti è la non 
perma11e112a nel lo stato 111oderatan1en­
te patologico (per esen1pio la rabbia in 
un dt\'erbio, la con1n1ozione eccessiva 

:.! dura11te la visione di uno spettacolo ... ) 
.. . se non per t1n periodo breve e li111itato, 
' il testo . -""':~:· .:,: 

0

"'__ che ci permette di asserire cl1e sia1110 
• personalità n1ultiple, polifon iche senza 

che ciò costituisca una patologia. 
Dall 'esposizione di quanto sopra 
en1ergono deduzioni che ci spingo110 
ad analizzare 111olti dei fenomeni che 
finora sono stati considerati "sopran­
naturali" per riposizionarli nella sfera 
dei fcno111eni fisici: la d issociazio11e 
(in vtu·ie fo1111e ed intensità) ragione­
inconscio e la capacità di quest'ulti1110 
di creare s01natizzazioni e feno111e11i 
fis ici senza che l'io cosciente se ne 
possa rendere conto se111brano rin1et­
tere in discussione magia, spiritis1no) 
estasi 111istiche, guarigioni rniracolose, 
esperie1ize pre-1norte, precognizioni , 
comunicazio1ù non verbali e chi più ne 
ha piLt ne 1n.etta ... 

di Pavese: 
''Di ./i tJnte c1cl u11ct difficoltà 
spesso cerchic11110 di rilni1overlc1 dc,11/a 
nostra ,nenie; e, volte sc:ivolic11110 iJ1 

.fc111tasticherie e sog11i diur11i cl1e so,10 
co11trasseg11c1/i eia trn ralle11tc1111en10 
11el r it1110 di .f 011do elettrc>encefc1logrc1-
.ficc>. La Jàntasia ci cqJre le porte di ztno 
stcrto disscJciativ<> ciel/et coscienzc1. Lc1 
c:oncentrc1zio11e intensct di c1lcio1i c1tleti 
o i,no stctto n1eclitc1f ivo cornportczno un 
ccunhic1n1e11to clelfa nostra co11saJJevo­
lezza. I rni1ltipli 1ne111orizzctno ù1 quelle, 
/Jc1rt icolctre sih,1azione fisiologica 
esJJresscr cic1f lcr /Jerso11alità seccn1dc1ric1 
e gli eve11ti non vengono ricotdctti in 
ctltri stati. L 'an1r1esia de/l 't1bric1co o 
qz1ellc1 postipnotica so,10 esernpi di 
cotne I 'il?for111azio11e codificata i11 
deter1nil1ati stati di coscienza possa 
essere riattivata solo riprodirce11c/() In altre parole al ricercatore di oggi 

l'equazione ·.1è110111e110 paranor,nale 
= 1na11tfestc1zio11e ciel/ ·c,lcfilà" appare 
arbitra1ia e del tutto ingiustificata 
così co1ne lo è tata per 11lillen11i la 
visio11e tole1naica '·sc>le c/1e sorge e 
trc1n1011ta- sole che girc, intorno ad 
Lrna terrct pic11tc1 ". L'unica certezza è 
sen1pre 11el dubbio e nell ,~rffc11nazione 
"nihil qiaJd paret. est ' '. 

La pos.~e.\'."titJ11e spì1·itiL·a 
c,,111e f or1n a dì t!ì!}~'OCÌ{tzione 
La dissociazione cl'ide11tità, tiefìnita 
anche ''perso11aLità 1nultipla" ci con­
sente t!i individuare una categoria di 
disturbi dissociatori per l)Oi usarla al 
fi ne di inquadrare, in un'ottica scien­
tifica, la possessione spiritica dei 1ne­
cliu1n e le sue produzioni di ~1ersonaggi 
che si proclan1a110 defunti , n1a che in 
effetti sono creati dalla dissociazione 
della per onali tà del n1ediu1n stesso. 
La possessione è ttn feno111cno in 
cui una persona spegne la propria 
coscienza, entrando in trance, per la­
sciare posto a un'altra perso11alità (che 
possiarno deno1ninare "entità"), che 
usa gli organi fonici e più in generale 
senso1iali d.el corpo J)osseduto, con1u­
nica11do pe11sieri, eroga11do consigli, 
imponendo co1npo1ia1nenti a chi la 
ascolta e qualificandosi co11 11on1e, 
professione, provcnienz~ abitudini, 
credenze e a volte con identità sessuale 
diverse dalla personalità 01igina1ia: il 
quadro che ne risulta si prese11ta ugua­
le a quello della personalità n1ultipla al 
punto che, al ritorno della lJersonalità 



r;:;:;- .. ·-- . , . . . •• . . I pt·un· a1·ia c1uest'1 è affìetta d·t an111esia e 11c)11 ricor·da nLtlla d1· l 1~e1 1924 111 Gennan1a, quasi casuahnente, Hans 1:3erger, un ricercatore . • . ': •1 ' ' , . '/ , . . . ! di origine belga "scoprì" che il ce1vello _è un_produttore di_ onde elettro~ J qua1~to e stat~ detto_ o fatto _dal,! ent1t~ •. L unica_ d1~e1 enza sta 
1111agnetiche, evento che ha prodotto sviluppi mnpt e decisainente utih I nel fà~O che ~I med1t111: e_nha volonta11an1ente 111 ~anc~ e_ rier 
l per l'urnanità e il progresso delle scienze 1nediche. L'elettrofisiologia era un periodo d1 ten1po h1111tato, 111entre nella. •·chssoc1az1one 

I allora gli albori sicché la spiegazione di co111e il cervello potesse produiTe I d' identità'' il ca1n.bio cli lJersonalità è involontario e può restare 
elettricità appariva fantascienza piuttosto che solido caiiesianesimo. Non atti\ro per anni cli segtiito. 

I di 1neno 111olti si buttarono nelJo studio speri111entale della fenoinenologia Scrive Franco Granone: Le, <1ren1de trc11·1ce clei 111ecliun1 è una 
i elettrica del cervello, dando luogo a una preziosa branca della serneiologia crisi narcoletticc, 501111c7111b;Ìiccr con elissocic,zio,1e psichica I neurologica che oggi è corrente111ente usata: l'elettroencefalngrafia, il cui ciel le, JJerso,1c,litcì. Esse, 11()1'7 hc, nit/la di ,netc,psichic:o, 711c1 rie,7-
principio fondatnentalc sernbra essere la sincronizzazione delle 1nigliaia di 1 .• . )I d· . .1 )!' .. .. . . , ,J · 1•. · , ) . · · . • 1 , · • ,- , d' 1 1 . . , .1, . . , 1 , a 11e . qi1e1 1 (J c1e 1a conrune neutop.s 1c 1 za .1 10, c<Jn reaz10111 
neu1on1 a <.:tu a1t1\1ta a uogo a t1acc1,1to e etttoco1t1ca e. I . I • · h · h · f b · ,J' • 1 b ·1 · 111usco .c1r1, vasco ari. o,ga111c e e psrc te 1e en zt1{,1.1vzc1ua , 1 

I L'elettrocncefalograr11r11a (EEG) è l'espressione delle variazioni di poten- e conoscii,te. • 
ziale della co1teccia del cervello in ogni istante di una registrazione. Na-

1 turahnente queste variazioni variano da un punto ali 'altro della superficie 
I corticale (per es., dai poli frontali a quelli occipitali), lll<l si è scopeltO che L 't!5perie1'lZ(l p, .. e-Jtl(}J·te (EP Nl) 
queste variazioni seguono una logica precisa, o 1neglio. seguono una preci- i\ltro in1portante a1nbito di pseudopro\1a di u11 aldilà n1etafìsco è 
sa si1nn1etria, che non è solo antcro-posteriore n1a è anche speculare tra un qu.ello fatto emergere negli an11i 170 da Raymond f\1oody, che 

, e1nistero e l'altro. cosicché una volta studiate tutte le possibili va1iazioni in studiò siste111atica111e11 te casi di perso11e rite11ute o diucl1iarate 
I funzione di ele1ne11ti relativainente banali, quali l'avere gli occhi chiusi o 111orte dai 111edic i e poi rianin1ate, evidenzia11do elen1enti co­

aperti, l'essere seduti o distesi, il non pensare a nulla o l'essere in1pegnati in 1nuni nei racconti dei soggetti. '1Set1sazione cli /?ace e qi1iete 
un cornplicato calcolo 1nentale, l'aver assunto ce1te sostanze piuttosto che pro,fo,1cla, u11c1 luce bic1ncc1 in .fò11do c1d ir,1 tir,1nel, /';nco11tro 

1 1nuovere una 1nano ritnlicainente, si è venuti in possesso di uno stru111enlo con i ci~fi,111ti che se111l,rc1t10 rc1d·unc1/i J?er darti il bet1ve11'uto, 
intc1vretativo decisarnente utile: può essere usato per tàrediagnosi di turno- • la visione ciel JJrOJ?ric) carpe) dc1//1c,ltrJ, la ciecisi{>11e di tor11are 
ri cerebrali, di epilessia, di lesioni degenerative di vaiie strutture profonde, i,1dietro /Jer le re.SJJOnsabilitcì della /Jroprie1.fc11niglic1 ... '1 Il ricer­
di insufficienze vascolari e così via. catore si chiede: si tratta cli esperienze da rico11dursi ad effetti di 

I ùn1naginate un luogo nel quale siano riunite moltissi1ne persone, con)e un 
!I cinernatografo o un teatro. ln1111aginate che questo assien1e di individui 
non sia altro che la co1teccia cerebrale, c cioè un'asseniblea di neuroni. 
Se tutti gli individui (iutti i neuroni) parlano tra loro, a voce alta o bassa, 
1ivolgendosi a un solo altro individuo, oppure a tre o a quattro persone, il 
1isultato sarà un chiacchiericcio indistinto e inintelligibile, cioè un' "asin­
cronia" d'attività dei singoli ,noduli. Se invece un coordinatore salisse sul 
palco del teatro e guidasse l'attività dei convenuti, dicendo, per es. "Al rnio 
co1nando, urlate la parola Evviva'', l'attivitù dei singoli 1noduli verrebbe 
"sincronizzata" secondo precisi sche111i spazio-ten1porali. 

L'EEG funziona proprio così: nella veglia, tutti i neuroni scaricano capric­
ciosan1ente a caso. uno: indipenclente1nente dall 'altro, in 1nodo asincrono, 
dando luogo a un ritn10, chianJato "beta'', che e composto da onde di 
potenziale piccole. ·frequenti e diverse una dall 'alti•a. In una condizione 
di sincronizzazione, invece, co1ne per cse1npio nel ritmo "affèJ.1', la n1ag­
gior pane dei neuroni della corteccia scarica nel rncdesin10 istante in cui 
scaricano u1lti gli altri e il risultato non può essere altro che una "ordinata" 
sequenza di onde an1pie e regolari, così co1ne verrebbe avvertita la voce 
ciel pubblico nel cinen1atografo quando il coordinatore desse il "via". Sulla 

I sernplice base di queste due condizioni opposte, l'elettroencetàlografia è in 

I grado di diagnosticare un disturbo: è ovvio che se quando ci si aspetta del 

I 
riln10 alfa in un detenninato punto della superficie co11icale si vede invece 

uno SCJ-\ o di sprazzi di u11a ipotetica vita SJJirituale? E1 ovvio 
che nella logica fin qui dispiegata se1nbra accettal)ile ancl1e 
11interpretare questi feno111eni con1e effetto di procluzione del­
l'inconscio in una situazione cli totale azzeran1ento della attività 
razionale. Moocly, invece, dedusse con n1olta ingenuità che 
questi fenon1en i erano una prova della sopravvivenza. E' cla 
11otare cl1e i11 tutte le ci viltà ed i11 tutti i te111pi esisto110 lesti1110-
nianze di persone "rivissute'1 che descriveva110 l'aldilà secondo 
la propria cultura e credenza religiosa: q11esto ilnJJiicherebbe 
l'esiste11za cii tanti diversi al(ii!à di quante sono tali credenze. 

Sog110 e c·,·elttii>itfÌ 
La letteratura cli og11i luogo e periodo è de11sa di episodi di 
intuizione e creativ:tà avvenuti durante il sonno, attraverso il 
111eccanismo del sogno. Nelle culture più antiche tal i episodi 
s0110 stati interpretati tout court co111e interferenza del divir10 
nell 'un1ano, per Socrate si trattava della voce clclla coscienza 
al la quale bisogr1ava obbedire, Platone li co11siderava cc>n1e 
l' istinto della bestia selvaggia che affiorava nel sonno: oggi è 
difficile 11011 rico11oscerli co111e l 'elaborazio11e dell' i11conscio i11 
un diverso stato di coscienza. un altro 1ittno. in quel punto c'è qualcosa che non va. Con1e se, nel nostro 

cinematografo, un gruppo di spettatori si fosse addoniientato e non parteci- Che siano, con1e sostiene Freud, delle Véllvole di sicurezza 
passe più alla pronunzia collettiva. 11 fatto è che in condizioni di non11alità, della 111e11te ali' interno dei quali si possono scate11are 111essaggi 

I in condizioni fisiologiche, esiste eifettivarnente un "coordinatore'' dei rillni proibiti ed en1otiva111ente pe1icolosi, oppure delle gratificazioni 
e che quando esso stesso non funziona bene, tutta l'attività EEG ne risulta che consentano di compensare durante i I sonno gli scacchi cd 
alterata. Per la veritù, esistono diversi coordinatori principali (che regolano i falli111enti della vita reale, o a11che una fon11a di evasione e cli 
l 'EEG degli staii di coscienza; quali la veglia, il sonno o lo stato di sogno) e • oblio, è certo cl1e 11el sogno il cervello svolere una notevole at­
dei coorclinato1i secondaii, eh~ pa1tecipai~o o conh·ibuisco,~o all'atti: itf! ~e~ tività creati·va qtiasi a co~tintiare ]a realtà qt;otidiana attraverso 
nerale, o n1egh~, finale, perche ~ssendo I EEG la reg1straz1one dell attJv1ta l lll1, elaborazioiie che porta a so I uzic)ni che vaiino al di là dei 
della coitccc111 e cornc l espressione dello stato della superficie d1 un lago: I . ocess· del e s • e .0 co se· Mo a t s 'h . ,1 . e \Va.., e • 
se nelle profondità si manifestano delle turbolenze, in superficie si veclran- • P~

1 
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110 onde O gorghi in corrispondenza elci pLuHi di turbolenza profondi. j 11~ ~1110 sci 1tto d1 a ,et set t1to 111 sogno brani cl~Ile n1us1cl~e ~h~ 
'----------~---.. '"' ... ~ . , , I poi avrebbero co1nposto, allo stesso mode) d1 nun1cros1ss1n1t 

' . 



t,ittori , scrittori, poeti che a1Te1111ano di aver avuto in so­
gno o in n10111enti di SCA (guida 1nonotona dcll'a11to, una 
lw1ga doccia. I' u11111ersione nel l'ascolto di n1usica sinfoni­
ca ... ) del le "visio11i" che al risvegl io ha11110 provveduto a 
n1ettere su carta o tela. 

iJJno.';i, 111i.(;fic·t1 e c1·et1til1ittì 
L'ip11otjzzatore che in televisione assoggetta al suo potere 
sprovveduti spettatori, il santone di u11a setta che tocca 
i 111alatì ed alcuni cli essi crollano al suolo 111en1rc altri 
cadono preda di crisi isteriche, i guaritoti che in1ponendo 
le n1ani pongono ì inalati ir1 uno "stato alterato di coscien­
za" ... sono tutti ese111pi del 1neccanisn10 di dipcnclenza 
che si innesca grazie al potere di suggestio11e esercitato 
dal terapeuta ed alla convinzione, da parte del soggetto 
passivo, che questi abbia un potere. on ci intcres a qui 
analizzare i 111.ezzi attraverso cui i I n1eccanisn10 ipnotico o 
caris111atico pervenga ai suoi risultati di \iaria intensità, n1a 
sottolineare che la creatività spesso espressa all'uJtcn,o cli 
tale n1cccanis1no è taln1entc significativa eia spiegarci al­
cuni eventi che sen1plicìstican1ente usian10 classificare tra 
quelli "paranorn,ali''. Un prit110 e e1npio ci viene otlèrto 
da serie sperin1en1azioni doct1111entatc dallo psichiatra 
francese Liébe.aull al la fine dcli' ottocento: avendo toccato 
con un ferro fi·eddo dei soggetti ipnotizzati, 111a sostenen­
do che si trattava di un fe1To rovente, nella n1agrrior 

V'-> 

parte dei casi si forn1ava Lu1a vescica nel punto di 
C<.)ntatto. Espe1in1enti i1nili furono 
effettuati dal prof. Granone negl i 
anni '60 11ell'ospedale S.Andrea 
di Vercelli. il quale riscontrò 
lesioni, bruciature, escoriazio-
ni ed altre so1natizzazioni in 
pazienti ai quali erano stati 
it1dot1i approp1iati co11vin­
ci111enti in stato ipnotico. li 
dott. Aureliano Pacciolla, 
psicologo clii1ico, ha docu-
111entato nel 1996 il caso di 
u11a donna di 19 a1u1i che, 
asserendo cli vedere la Madonna, 
entrava in un' autoipnosi de·fin i bi le con1e "trance 111isti­
ca'', e partecipando alla passione di Cristo. "JJ1ostrm·a cli 
sc?ffi"ire 1noltÌssi,11rJ ... e sullc1 sue, sc/1ie11a si_fècero eviclenti 
le irritctzioni cuta11ee e le !11J11~/è1:io11i SJJecific/1e e,/e//e_ji·ir­
stc11e ,._ Le tìustate "i111maginate" provocavano sul la pelle 
sia le 111odifìcazioni dern1icbe che la reazione ed il dolore 
tipici delle fi·ustate vere. Senza voler entrare nel ca111po 
della fede, che va posta su un piano diverso da quello di 
alcune n1anifestazioni isteriche popolati e folcloristiche 
che ce1ia111cnte non ne costituiscono testimonianza, ri­
tcnia1no opporluno co1nn1entare clic il fenon1cno delle 
tin1111ate i11 ogni periodo storico è sen11Jre co1nparso in 

individui appartenenti alla cultura cattolica e se1npre in 
punti "sbagliati" rispetto al1a localizzazione che la storia 
e la cienza 1itengono essere quella corretta ( e cioè non 

sul pal n10 delle n1ani e sui piedi. 111a al centro dei polsi e 
di lato agli stinchi). 
l ricercatori sono autorizzati ad innovare se1npre secondo 
procedure controllabili nel 1ispetto dei principi generali 
con,uni della sc ienza. l 111istici, invece, n1ettono insie111e 
oggetti si111bolici cl1c nel 111ondo attuale li collegano ad 
''antichi poteri". 1 loro assunti sono elaborati in assenza di 
regole e no11 controllabili a posteriori. 
Altro inleressante aspetto ciella creatività indotta eia 
uno . lato alterato di coscienza con,c I ' ip11osi è quello 
della ' 'regressione crei u11 per;odo a111ecede11te t1! 
C<Jnce;Ji111e11to ", che viene spesso citato carne prova di 
presunti tènon1eni di reinca111azione. E' da notare che 
tutti i oggetti "rcgredisco110" a periodi storici noti ed 
appartenenti alla propria cultura, spesso ide11tificandosi 
in personaggi fan1osi: nessuno si descrive n1ai con1e 
sen1pl ice operaio ali' intc1110 di sconosciute ci vi i tà 
precolon1biane o aborigene oce.aniche! 
Viene quindi stin1olata una creatività sin1ile a quella dello 
s~1iritisn10. se non addirittura più S})inta. 

Ancora una volta vogliamo ricordare che non 
voglian10 invadere il can1110 de lla Fede e che 

quanto segue non vuole n1ettcre in dub­
bio una possibile azione divina con1e 
causa 111ol1ice dell'evento ''n1iraco-

loso", 111a solo tentare di chiarire il 
n1eccanisn10 fisico che si produce 
q11ancto si accerta una guarigione 
inspiegabile dalle cognizio11i scien­
tifiche attuali. 
r n1iracoli non trovano attuahnente 

spiegazione nel can1po scientifico, 
in quanto fare scienza è cercare 1110-

delli teo1ici il ~iù vicino possibile alle 
inlcrsezio11i fì·a le nostre esigenze inconsce 

e l'e·ffìcace gestione dei fenon1eni esterni. E' 
da sottolineare che i n1iracoli cli Lourdes. in 150 

anni an1111ontano a 65 su I 00.000.000 di pellegrini, 
una n1edia di I su 1.000.000, I 000 volte più alla della 

rc1nissio11e spontanea delle 1nalattie oncologiche accertate 
( l su I 0.000). Senza contare che, con1e asseti va E. Zola, 
fra gli ex-voto si vedono n1olte stan1pel le ... .. .1na ne suna 
ga111ba di legno (P Odffi-eddi I 999. C 'ere, t111c1 Foft(t un 
JJc1rc1closso) . 
E n1oho probabile che il 1nisterioso "la" che sen1l)ra 
dare l'avvio sia ad un processo clegencrati,,o ( con1e ad 
csen1pio la proliferazione cellulare tu1norale) che ad una 
regressione spontanea di una 111alattia, possa essere ravo­
rito da un trau111a psicologico. Simn1clrica1nentc sen1bra 
plausibile che una forte suggestione, quale l'i11flucnza di 
una personalità o di una sit11azio11e fortc111ente caris1natica 
possa innesca.re una regressione spo11tanea e produ1Te il 
"1niracolo". E' ov,1io cl1e restiamo co111unque 11ell'ambito 
delle "ipotesi defì11itoric". 
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